
 
 

 

CITTA’ DI ALBANO LAZIALE 
 

PROVINCIA DI ROMA 
_________ 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Atto N. 62 
 
 
Del  09.04.2015 

OGGETTO:  Transazione Comune di Albano Laziale/Telecom 

L’anno duemilaquindici, il giorno nove del mese di aprile, alle ore 12.30 in Albano La-
ziale, nell’aula delle adunanze del Comune, a seguito di apposita convocazione, si è riunita la 
Giunta e sono rispettivamente presenti e assenti i Signori: 
 
 
 

     Presenti     Assenti 

 1.    Marini Nicola Sindaco x  
 2.    Sementilli Maurizio Vice Sindaco x  
 3.    Colantonio Carlo Assessore x  
 4.    Di Baldo  Anna Assessore  x 
 5.    Fiorani Claudio Assessore x  
 6.    Di Matteo Franca Anna Assessore  x 
 7.    Zeppieri Alessandra Assessore x  

Partecipa il Segretario Generale, dott. Adriano Marini 
Il Sindaco, assunta la presidenza e constatato legale il numero dei presenti, dichiara a-

perta la riunione, invitando a deliberare sull’argomento in oggetto: 
 

LA GIUNTA 
 

Premesso che: 
 tra Telecom spa ed il Comune di Albano Laziale insiste un contenzioso pendente presso il Tri-

bunale ordinario di Velletri (RG n. 2994/14)  per un asserito credito vantato da Telecom spa per 
la somma di euro 233.118,44, relativamente  a fatture pregresse riguardanti gli anni dal 2008 al 
2012 e che , negli anni, con varie diffide la Telecom ha sollecitato il mancato pagamento di va-
rie bollette, che la P.A. ha di volta in volta contestato  in quanto non dovute, oltre che per avve-
nuta prescrizione, 

 le parti intendono addivenire ad un componimento a titolo transattivo della lunga vicenda, dive-
nuta estenuante per entrambe le parti e sempre più  aleatoria per quanto riguarda gli esiti, 

 in tal senso, si è addivenuti alla  decisione congiunta di eliminare ogni credito contestato, ab-
battendo una buona parte di sorte oggetto di contestazione oltre ogni interesse, 

 quindi, a saldo, stralcio e transazione di ogni pretesa  nei confronti del Comune , eccezion fatta 
solo per le fatture emesse e non scadute ovvero per quelle in corso di emissione e da emettere 
per i servizi già resi, il Comune verserà alla Telecom la somma di euro 100.000,00, con conse-
guente espressa rinuncia a pretese per sorte capitale, interessi di mora, eventuali sanzioni di 
qualsivoglia genere 



 

Ritenuto che: 
 la transazione  è conveniente , visto , tra l’ altro,  il parere legale  reso in analogia a quanto 

previsto per le amministrazioni dello Stato all’ art. 14 della legge di contabilità generale (RD 
2440/1923) e che si allega al presente atto dell’ avv. Francesco A. Caputo, 

Considerato in diritto che: 
In base a consolidata posizione della Corte dei Conti (Sezione regionale per il Piemonte n. 
20/2012 e Sezione regionale per la Lombardia  n. 1116/2009) si afferma che: 

 di norma gli Enti pubblici possono transigere le controversie delle quali siano parte e x art. 
1965 cc; 

 i limiti del ricorso alla transazione da parte degli enti pubblici sono quelli propri di ogni soggetto 
dell’ ordinamento giuridico, e cioè la legittimazione soggettiva e la disponibilità dell’ oggetto, e 
quelli specifici di diritto pubblico, cioè la natura del rapporto tra privati e pubblica a amministra-
zione. Sotto quest’ ultimo profilo va ricordato che, nell’ esercizio dei propri poteri pubblici, l’ atti-
vità degli enti territoriali è finalizzata alla cura concreta degli interessi pubblicistici e quindi alla 
migliore cura dell’ interesse intestato all’ ente; 

 ai fini dell’ ammissibilità della transazione è necessaria l’ esistenza di una controversia giuridica 
che sussiste o può sorgere quando si contrappongano pretese configgenti di cui non sia possi-
bile a priori stabilire quale sia giuridicamente fondata; 

 la transazione è valida solo se ha ad oggetto diritti disponibili (art. 1965 cc, comma 2) e cioè, 
secondo la prevalente dottrina e giurisprudenza, quando le parti hanno il potere di estinguere il 
diritto in forma negoziale; 

 la scelta se proseguire in un giudizio o addivenire ad una transazione e la concreta delimita-
zione dell’ oggetto della stessa spetta all’ amministrazione  nell’ ambito dello svolgimento dell’ 
attività ordinaria amministrativa e, come tutte le scelte discrezionali, non è soggetta a sindacato 
giurisdizionale, se non nei limiti della rispondenza delle stesse ai criteri di razionalità, congruità 
e prudente apprezzamento, ai quali deve ispirarsi l’ azione amministrativa 

 Vista  la sentenza della Corte Suprema di Cassazione sez. II, n. 11117/2009, la quale specifica 
che “oggetto della transazione, peraltro, non è il rapporto o la situazione giuridica cui si riferisce 
la discorde valutazione delle parti, ma la lite cui questa ha dato luogo o può dar luogo, e che le 
parti intendono eliminare mediante reciproche concessioni” 

 Visto il parere favorevole sulla regolarità tecnica, espresso in data 03.04.2015 dal responsabile 
del servizi interessato, dott.ssa Mariella Sabadini, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00 

 Visto il parere favorevole sulla regolarità contabile, espresso in data 03.04.2015 dal responsa-
bile della Ragioneria, dott. Enrico Pacetti ai sensi dell’ art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, 

Con voti unanimi, resi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 
 

Per tutto quanto specificato in premessa, che qui si intende integralmente riportato: 

1) di approvare la transazione, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale, 
tra il Comune di Albano Laziale e la Telecom spa, relativa alla definizione del contenzioso 
instaurato presso il Tribunale ordinario di Velletri con RG 2994/14 per contestazioni riguar-
danti il pagamento di fatture pregresse 

2) di dare atto che la somma di euro 100.000,00 necessaria è disponibile sul cap.292/60 resi-
dui 2013, appositamente conservati allo scopo 



 

3) di dare mandato all’ Ufficio Finanziario per il mandato di pagamento, a fronte del quale  la 
Telecom spa , entro 60 giorni dall’ effettivo pagamento, emetterà note di credito per la diffe-
renza degli importi  

4)  di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’ art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  Letto, approvato e sottoscritto 
  
 
                     IL SINDACO                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
             F.to  dott. Nicola Marini                                                    F.to dott. Adriano Marini 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 

 
Si certifica che questa deliberazione: 
 
 
è stata affissa all’albo pretorio on line il  23.04.2015 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 
124, primo comma del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 
 
 
                                 L’incaricato 
                          F.to  Marina Moroni 
 
 
è stata trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari il  23.04.2015  prot. n. 18322 ai sensi dell’art. 125 del D. 
Lgs. n. 267 del 18.08.2000 
 
 
                               L’incaricato 
                                     F.to  Marina Moroni 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione, pubblicata all’albo pretorio on line dal 
_______________________al __________________: 
 
è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134, terzo comma del  D. Lgs. n. 267 del 
18.08.2000; 
 
si dà atto che contro la medesima nei termini di legge non è stato presentato alcun reclamo. 
 
 
Addì_____________________              Il Responsabile Organi Istituzionali 
                    F.to dott.ssa Silvia De Angelis 
  
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 
 
 
Dalla Residenza municipale, lì 23.04.2015 
           

           L’istruttore direttivo 
            f.to Marina Moroni 

 

 

 


